
La flat tax al 5% sugli straordinari degli infermieri, introdotta da Noi Moderati con la legge di 
bilancio nel 2025 con l' impegno di riproporla anche per il 2026, è un segnale positivo e di 
vicinanza per la nostra categoria, ma non ancora sufficiente.
Dobbiamo lavorare ancora molto, riempirsi la bocca di proposte per la sanità è lo sport preferito dai 
candidati della nostra provincia, per questo ho deciso di impegnarmi in prima persona, perché ad 
occuparsi di un tema così importante dovrebbe essere chi vive la nostra realtà e ha le competenze 
per proporre soluzioni concrete e fattibili.
Nella mia visione, dettata dalle difficoltà quotidiane che incontro nel mio turno di lavoro e 
dall'esperienza di tanti colleghi, nel territorio dell' Amiata Senese e Val d' Orcia, il tema sanità non 
può prescindere dalle assunzioni di personale Infermieristico e Medico, soprattutto per quanto 
riguarda i numerosi progetti infermieristici, per quanto importanti vengono dopo un concreto e 
deciso piano di assunzioni.
Tra le priorità che insieme al partito a livello Regionale e Nazionale vorrei portare avanti 
sicuramente ci sono:
- stipendio base di 2000 euro netti, straordinari, aggiuntive devono diventare una scelta, non un 
obbligo per riuscire a sbarcare il lunario;
- garantire corsi di formazione e quindi la quota di crediti annuale obbligatoria, in orario di lavoro 
senza dover stare 12 ore fuori casa;
- mobilità interna più flessibile per tutti gli operatori sanitari, ci sono colleghi come me, da anni 
costretti a percorrere km su km senza trovare una soluzione;
- incentivo di 150 euro netti, a scalare sulla base del numero di giornate lavorate mensilmente, per 
premiare chi lavora rispetto agli assenteisti;
- per sopperire al deficit di infermieri e di iscrizioni alle triennali, la possibilità nel secondo 
semestre del terzo anno per medie voti sopra il 27, di essere assunti come interinali con l' obbligo 



però di terminare l'università entro un anno, compatibilmente con l' assorbimento completo degli 
Infermieri disoccupati.
Chiedo il supporto di tutti i colleghi della provincia nelle giornate del 12-13 ottobre.
Con il contributo di chi crede in me proverò a riportare condizioni di lavoro dignitose per i sanitari.
Continuare a parlare di nuovi progetti utilizzando sempre gli stessi interpreti non è più possibile, le 
forze attuali sono tutte impegnate a tamponare le falle del nostro Sistema Sanitario e purtroppo 
stanno finendo.
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